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;Lo Sparti~o, e la Poesia cli quest, Opera è , -
~r1<;_,t_à del -S1g. Giovanni Rico,·di di Milano ' ceJ~~a 
al :S1g. r.fless~nd,·o Lanari ·per il solo Teat1·0 deI'Ja 
Pa,ntera ir1. Lucca, lo c~e dicl1iara' e pone sotto la 
sal'.va~t1ard1~ del!e v~gltar1ti Leggi tanto ·la proprietà 
~el S~g. R1cord1 quanto la sua come d' I • C -
s1onar,o. l u1 es 
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PBOGB&Dlltl& 
... , 

, V.iv;va in Chamounix, piceolo ".ill_aggi~ del.I;. 
Sa:vo1a , t1na povera, 1na onesta fam1glta d I affit .. 
t~iuoli·, composta di due ce;niugj alquanto attempa .. 
ti, e d' un' unicà figlia. A quèsta avevano i ge.ni~ 
to~i rivolte tutte le loro cure, e se l' in<lole nobile 
della fànciulla era loro di dolce conforto, ·non li la­
se iava però seng;a pensiero la non t0ruo.t1e bellezza. 
di l,ir~àa, che tal<?- c1~a il nome di essa. Non t:t1·tlò a 
scbpi'Ìre quèsta sorgénte l)elt.à il giovane Visco11te 
<li Sir,rol, figlio della M~rcl1esa . feudàtaria del vi!Jag· 
gio. ll _,:ederla ed aécender,i per lèi di vivissimo a": 
1nore iLl tln sol pL1r1to ; rna i11fortnato della virtuo­
sa cor1dotla di Lìnda egli ben previde, clic l, alta 
sua nas·cita ar1zichè favorire il suo amore sarebbe 
stato un ostacolo àlla corrispondenza della fanciulla, 
e giullic·ò miglior · partito di celare il suo stato, ·e ad 
essa ofrtirsi sottc• la sem p1ice foggia di pittore. Ma 
nello -stesso tempo il fratello della Marcl1esa, ùomo 
~i ·principj non troppo auster•i, erasi preso cli capric~ 
c10s0_ amoi'é per T-'inda, e recalosi al villag_gio ,sotto 
prf:testo di rinnovare alla famiglia l~ a:ffit'to dei he-
11i, e di provvedere alla sorte futU:1·a ,tilell~ fançiul'l­
]a~ cercava di seco condurla al Castell0. • Le sue mi-
1·e furono però faéiltné11te scoperte dal 'Prefetto ·del 
villaggio, e a sal,rare l' onestà fanciulla dal pericalo 
cl1e la minacciava, consigliò ai genitori ·di essa di 
unirla agli altri abitanti del villaggio, i quali; <:O· 
m'è costume, appt1nto in sul finire cl' at1tt1nr10 si 
recano a Parigi , onrle guadagnarsi col canro e la 
gl1it·onda il sostenta1net1to r1ella rigida stagione. 

• 
• 

• 
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A ppe11a infor111aLo della partenza di Linda il Vi­
sconte 110n tardò a seguirlR a Parigi, e colà r;nvcnt1-
tala, le scoperse i] s110 vcrd stato, e di r1uo,·o le 
,giurò etC'r110 3more, e le diede comodo 1e<l cleg_anle 
alloggio i11 casa d' t111a sua llarc11te, cl1e incaricò di 
•prov,,edere a tutt~ qua rito potesse abbisognarle. 
Ma i11tanto la 111adre del giovane Visconte aveva 
condotto ad effetto il progetto, cl1r. da gran teinpo 

111utri,1a di 11nire il }lroprio figlio ad una 1101)ile e ric­
ca do11zclla. ri'erri})ilc fu 11ell' animo del Viscor1te il 

combattin1ento fì·a l' a1nore per I..Ji11da, e 11 obbedien­
za a1 volere rur1tcrno. E già qµesto senti111e11to stava 
i11 procir1to di ,·i11ce1·e il r>riruiero affetto: già tutto 
era pror1to 11nr gli sponsali, quando ad u11 tratto il 
\7 isco11Le scompare c.lal corteo nuziale. I nta11to Pic­
l'<)tto, orfanell,) Sa,rojardo, cl1e era stato ,a Li11da com­
:pagr1.o 11el ,·iaggio, Ìl1forn1ato a cac,o dell'imminente 

,. • sposalizio del '\7iscontc, era corso ad a,1vertirne l' in• 
·:felice fanciulla . Questo col po i11aspetta to le tolse 1~ 
ragio11e, e vc<le.odola i,1 tale stato deplorabile Pierot­
lo stimò iniglior partito ricondurla· al tctlo paterno. 
Il \ 7isconte· cl1e dopo l'interrotta sceq.a degli spo,1sa-

1li ~ra • corso da Li 11da, non aver1dola rinvenuta, dopo 
inutili rìcercl1c fatte a Parigi , si c]iressc a Ca,nou­
nit, onde mitigare per quanto gli fosse po$sibile il 
élolore ·dogl'it1fJJici genitori. Breve te1npo dopo il suo 
arri,1

0 giu•11ge Linda accompagnata dal fedele Pierot­
to.· Alla voce affettuosa dell' arnante 1·itor11a a Linda 

• • 

, la s1n:.irrita ragi6ne, il Visconte al colmo della gioja 
la J)Jo ,~Ja,na sua sposa in prescr1za di ~ulti gli abi-
turi Li <lcl V illa.ggio. . . , 
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IL l\'J ARC[f ESE 
~ .. ig. Scheggi Giitseppe • • 

• 

IL VISCO~TE • 

Sig. Ciaffei Francesco • • 

• 

IL PREFETTO 
Sig. Fc,llar p,,ancesco 

• 

ANTONIO 
Sig. Rinctldin.i Litigi 

PlEROTTO 
Sig. Lusa A11.rle(tc1 • 

-• 

L ' INTENDENTE • 

...',ig. (Jiaccltini Alessandro 

MADD1\LE:NA . 
Sig. Pio,1iba12ti Fait ,<iti7ia 

LINDA 
Si<Y.. Gazzclniga lYJLirietta 

<'J 

• 
• 
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CORI E COMPARSE . 
Sa ,,ojardi - Savojarde - Fanciulli - Fanciulle 

L' e/JOCa ciel t 760. 
• 

• 
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• Maestro. Direttore della ll1r,sica 
Sig. Massimiliano Qu1lici 

Accad._ filarn2. • di BolognCI:: nzaestro di ca Tll('ra 
dt S. A. R. il Dl~ca di Lc,cca, ec. <~c. 

e p,·ojessore di accon1paf!;11anzento nz111zcJ,.•ico 
nel R. Istitztto ./J,Ji1sicale 

« Pr·in10 violino e,liretlor·e d' Orcheslra 
,Sig·. AI'1gelo Puccini 

p· z· . zo ~no. a spa_lla sig. Matteo Puppi 
« Pri_nio violino tlei secondi sig. Luigt Arrighi 
« Pr~mo flaztt? e ?ttavino sig. M'auri1.io Ripari 
« Prz_nzo clarzno s1g. Domenico Casali 

Pr~nio o~oe e cor·~io inglese sig. Bernardo Bcràrd i 
(( Prz.nzo vzolortcello sig. Paolo . Martini 

Pr~mo c~1ztrabasso sig. N. N, 
« Pr_zma viola sig. Jacopo Landucci 

1;;·1?10 corno da caccia sig. · N, N. 
'-< rz.n-10 J :7gotto sig. Giuseppe Bt1onaccorsi 
« Pr~r,za tron2br1, sig. Lt1igi Pel~i11i 
« P:·:1na t1·on1ba dttttile sig. Gaetano Casi11i 

f- _s~g. Professori disti o ti colle «· sono all' attuale 
~~rvLizio 'Cli Ca1nera e Cappella di S. A. I~. il Duca 
m1 ucca. 

Musica del M~stro Sig. Gaet::ano 
Poesia de\ Sig. Gaeta110 Rossi 

• 

il virgolato si 0111ette 

• 

• 

Donir.zetti 

• 
...... 

• • 

• 

• 

• 

• 
-· --==~ie:=•--

SCENA I .. • 

L' aurora, il sole va poi gradatamente illuminan" 
do la scena. Interno d' una cascina • A destra verso 
il fondo la porta d' ,1na stanza. Una rustica sedia· 
a bracciudli, vicina. U11a panca, qualche sedia· In 
prospetto è aperto, e da esso scorgesi un sito pitto­
resco sulle 111ontagoe di S3:v~ia , e parte del vìl1lag­
gio. Una ~hiesa sull' alto. Si odono gli ultimi toc .. 
chi d' u11a campana. Varie voci da opposte parti, 
c11e si a&coltano: si vedono poi uomini, donne, fan· 
ciu1l i avviarsi al tempio, poi Maddalena, indi .. ~n-

• 
ton10. 

, 

Coro 
• 

Presti! .i\.l tempio! Delle preci 
Diè il segnal la sacra squilla! 
Gi~t del Sol vivo scintilla 
Sulle cime · il primo raggio, ·. 
E i perigli del v:iaggio 
Degna il Cielo rischiarar : 

I 

• 

La speranza, ed il coraggio 
Non potranno vacillar. 

Terminato il coro ap,·esi la por·ta della• stan• 
za _a destra, e. vi esce pian piariino Maddalena , 

• 

' 

• 

' 

• 

' 
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cltC' ~ifern1a s1'tlla soglia, gu a1·da11do anf'o,, tlent. 
ll1arl. Lincla, mia d<)lcc figli:1 ! rI'u nel s01111 ) '

0 

n 11' • '" ' ' r 1n11occnza ac1cora giaci - a ltin'l'o 
lo assi <l110 lavoro ::, 
Prov,ridél. t11 pe_r noi vcg]iasli, e lieti 
Sa,ran~o 1 so~nL tnoi_- (cl1iude la stn,izn) 
1\tia fotsc al r1dcstart1 qt11 fra noi 
rr ll tto fìa d Llol. C.0 11 qt1ale 
Ansia angoscìos:1 atter1do 
Del mnrito il ritorno! 
Decidersi in tal giorno 
Deve tt1tto :per n~i. Chi sa? osse,·vanclo) Gj~t viene 

Antonio •• r,1ico,ztran<.lnln) 
A12t.( entr,1ndn e 11n. po' cu /JO) Mo Jie J 
lJ1acl. (co,z pre11z,tra) E\bene? • 

An1• 

• • L' intendente Sperar mi fè propizia 
Sua Eccellenza, il frate} cJclla 1\!Iarchrsa 
Nostra pa<lrona. 

Marld. S' \ \ 
Ei 11t1Ò t11lto, 
Restercm. 

• C COSI 
speriamo. ' 

Ant. 

Maclcl. 

Arit. 

Più di te q11ant' io lo bramo! 
A m!10 11ati in questa vnllc 

Nostra ·:orte f,1 qLlÌ tlilita; 
Ebbe_ T_1 nda Cf 11 i Ja vit[t, 
E 111 10 padre CJt1i morì. 

Or lll vr<li, se cJilctto 

• 

,..., ' 
l',c a. mc sacro è q11esto tetto 
1Vi o~l1c, figlitt, sol per voi 
Soilro e. _temo in CJtl<-'SLo dì . 
l\t~a se e :cr, che .511~ Eccrilcnr.a 
]:, per noi, clJe terni tnai? · 

'
7idi or or<1 il pio Rettorl", ' • 

• 

• 

• 

• 
• 

• 

• 
• 

• 

·<; Mie speranze gli svela~ 
Ei diffi,1:1, iii se frel"\1cva 
Disse alfìn, cl1c a noi verrà 

• 
• 

• 

E il suo sgut'r<lo n' esprimeva 
11 ti more e la pietà . 
Ecco, o moglie, il rio pensiero . 
Che tremar cos\ n1i fa . 

.. 

9 

sc;~NA 11, . 

• 

P a,·ie voci al di {ltOri d' zto111irii C' jr,nc. 71r r•.t ­
so la casciria. lrirli qLtesti prccell<.)11.0 e ci,·concll11in 
il M arclJcse, che entr·erèt poi segl1,i to d<.1l L' I 11te ncle11 te 

l
1

0,·o. Viva! Viva! 
.A11.t. e Madcl. Q11ai grida? 
Coro Eccellenza 
Ant. e Maclcl. E cl1e ,nai? ( osse1·va1ltlo) 
l'o,·o La pregl1iamo 

( il 11f a,·cliese e1zt1·a coll' J,itendente) 
Ant. e Mtidd. Il l\ilarcl1cse l 
111 ar. Olà? Qt1cti. 
l'o,·o 
1.'rl a,·c. all' lnt. Dlt 
L' l11t. 

Si mostri cortese. 
a coslor <lcgli scudi 

Assai bene 
( getta.11do nzonete al Coro) 

(;01,0 Grazie. (raccoglicrzdo rzvidttrn<'11.te le 11io1zetr r. 

baciando rispett. le mani e le vesti al llffa,·c. Viva! 
li-far. (con grnvitèt) Ma basta ... ma andate 

Siam cl1i• sia1110: <li cor generoso 
Ma guai poi se rr1ontiarno ir1 furor. 

L' J,1.t. Surt Eccellc11ztt ha 11l1 gra11 cor generoso, 
Ma poi gt1:1i • • g11ai ~e 1nonta in furor . 

A1a,·. Or a 11oi . . 111a . ]a L1r1<la sol bramo (g1La1·cl. . . . \ 

Cominciam prote2,1one e mar11cre z1ito1·1~0) 

Buona gen~e, noi siatno chi siaino: 
L'. l ntenc.lc11te ci l1a detto, snppia1no: 

• 

• 

-

• 
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IO 
E venuti siam qui per ,·edere ( guardando 
lr1 persona, vicin, n1a dov' è? se,npre) 
Noi ,rogliam far pjacere e pi:lc~re 
Percl1è poi si sa l)cne, cioè ... 
Or sul nostro possente favore. 

• 

13uona gente potete sperar. 
IJ' f11t. Sua Eccellenza di Cesare ha il core. 

Da lt1i tutto potete sperar. 
A11t. J11add. Una povera 011esta famiglia 

Voi potete salvar, co11solar. .. 
fifarch. Lo vogliamo, (e colei non si vede . .') 

Ma a proposito ov' è la fa1niglia? . 
Dire i11tesi. che avete u11a figlia 

A,zt. Sì Eccellenza. 

Marcii. E si dice assai bella• . 
Marld. E figlioccia di vostra sorella 
111arch. Tanto meglio. De sanguinis jure 

• 

Suo 1narcl1ese padrin son io pure, 
Anc11e a, }ei pensai· dur1que dobbiamo, 
Ma dov e! IYla cl1e almcn la ve<liarno! 
Questa_ cara figlioccia, cf1e f.1? 

./Jlladd. È di là (seg1ta1zclo la stanza) 
M arclt. Venga qui dal Pa<lrino 
lii add. Verrà su bi to 

11.r;r h I, 2 Subito 
:1 are • e Jlt, a . S b. rrua 

U ItO ·.1 

March. Alla fine ci sono arrivato~ 

• 

• 

I 

E da me più fit1ggir non l)Otrà. 
lnt. Ve l' 110 detto: son gia ncll' agguato (al Ma 1·ch.) 

Il miD piano sbagliat· non potrà . 
./l1zt. Il Rettor s' erà certo ingannato, 

Egli è invc>ro la stessa bontà 
i11arcli. (ved. Mad.) Ecco viene ... Mia bella figlioccia, 

(andando ve,·so la stanza allegro) 

• 

' 

• 

• • 

• 

• 

• 

,,J.,.ad J. (tir11itla) Eccellenza, c1isp iacemi . • . . 
1r.1. , (l, A 111 n1 e ! 
Marcll. . , 
M add. La credeva di là, ma non ~ e. 
M a,·ch. Come? Cot~ie~ Cl1e? forse r1t~osa lla Jor·ta) 

Dal Padrino s1 tiene nascosa? (vlt Sl" .} 

Ant. Scl1iuso veggo dell' orto il c~nc.ell.o, 
Certo al tetupio per là se n an<lo. 
Udì gerite; ella tirnicla è t~?tò ! · • 

llfarcli. E fratta11to così sul p1tl bello 
Jl l)adrino <leluso restò. l\ 

d ttate al caste o. L' Jnt. al Marcii. Non l>a a~e: as~e ' 
Protnettete ed il resto 10 faro. 

Ant. e 111ad. L; scusate Eccellenza, perdo110. 
111 a,·cli, Oh 1 già i11 collera non sono 

r~on te1netc, buona gente; 
State pure aliegram~t~te: 
Siamo noi cl1e lo diciamo 
Lo vooliamo, lo possiamo. 
c011 q~e· pascoli d' inlor_no, 
Come già Ii aveste un giorno. 
A voi soli i11 affittanza, 
Abbellita ed ingra11dita 

. ' J..ia casc111a rester:l, 
E la bella figlioletta 
D' :illevar f1a nostro impegrio: 
Nel Casi el, da n<>i protetta, 
A ,·rà un posto di lei d~gno: 
Colla ,10s tra, a1nici cari, 
Fatta è giLl la sua fort~na: 
Bestie, pascoli, e dan~ri 
Nulla più vi ma11cl1cl'a .. 
Cosi Linda al suo padrino 
La sdeo t1osa non far~. 

(L' lnt. ri/Jete 

• 

lnt. State allegro: al l)uo11 Padrin') 

\ 

• 

• 

I 

• 

• 

I 

-
• 

• 

, 

I 
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Linda ingrata 0011 sarti. 

A11t. 1l1ac[1J, . .. >1l1 ! la vita ti rendete. 
]~ccellenz:.'l, per1ncttctc. ( volenclo 
Benedirvi, ri11gra.ziarvi 
Al)bastanz~1 il cor non sa. 

l 'or·o Che bel core avete in petto! 

• 

• 

• • . 

baciargli lrt . 
\ 

n-uzno) 

Siate sem prc beneclctto ! 
1:\cloraLo il VQstro 11on1e 

. ' Eccellenzu, ogc1or vi,1 rh. ( l'acconip. es1Llla1iti. 
SCENA lll. 

Linda con z,n mazzetto di fio,·i, poi il co,·o dei 
. j'r111.ci1.tlli iricli Picrotto. 

Li1ida (,la~la sta,iza) Al1 ! tarclai troppo, e al 11ost ro 
Fav~r1tc) co11vegi10 io no11 tro,1 ai 
11 1n10 dilctlo Carlo e cl1i sa 1n::1i 
Quanto egli avrà sofferto! 
l\-Ja no11 al pal' di me! P(~gno <l' amore 
Qt1csti fior 1ni lasciò! Tenero CLtore ! 
F~ per q11cl cuore io l' a1no 
Unico di lui bene. ' • 

Poveri entrarril)i siatno, 
Vi,7 it11n cl' amor di speme 
I)' ' ' 1ttore ignoto a11cora 
Egli s' innalzcrlt co' st1oi talenti 
Sarlt 1nio sposo allora. 011} noi coL1tc11ti ! 
iVIa inlar1toi> ... (Si ctppoggia trista, pc~rzsosa 

a~la ta\1olrz ~1tq1·clarido il nzazzetlo.l Jancit,lli itr­
rivano co,i j,·i,tta, pagriollc, ricolta, siedo110 p<'f' 

terra e 112a11giano. ) 
Coro ~ui. pria della partc11za 

f acc1amo allegri 011ore a sua Eccellenza • 
O Li11da, qui cou r1oi. • 

Lin. Vi ri r1grazio. 
Alc111ii E P~~rotto t dov'è il caro . ,. 

' 

• 

• 

13 

l l nostro 
Alt,·i 

\ • 

buon Picrotto? • 
Io l' 110 veduto 

Là ,·erso il cimitero. • 
1 Prinii l)io orfanello! (P icrotlo co11zp a,·is('C)-

\ 

l\'la eccolo! Pierotto ! ••• 
Pier. , Amici n1iei 

Vi saluto. 
Alcr1ni Facesti colazione? 
p L('f'. Sì: 
1'cttli Torna a far la q11i con noi. 

• 

JJit.r. Obbligato. 
l'or·o A1men resta in coinp:_;\goia. 

Qui stia1no in allegria : 
Via canta l:1 ballata, 

• • 
( 

C\1e 11 uova 11.:ii preparata. 
• • 

Pier. E troppo mela11co11ica 
l,'<)ro Dell. ! ca cita! • • 

I'ier. l\1Ja ,~oi ne piangerete 
( .,'o,.o E caro è pt1r quel piailto ! 

C~-tnta, P.icrotto • 
J1 i er' . Lo volete: io canto, 

Per sua tnadrc andò uria figlia 
!\liglior sorte a ricercar. 
Colle lagri,ne alle ciglia 
Le c.10\c11ti si abbracciar. 

Pensa a 1ne dicea la n1adre, 
Ser1)a intalto il tuo candore; 

t 

' . 

Nei cimenti dcll' amore . 

,, 

Volgi al Nt11ne il tuo pregar. 
Eì non pt1otc a buona figlia ( (7oro ,-ipele) 

l.1a st1a grazia ricusar. • 
Li,i. Questa tenera car1zone 

l\'lj fa 1nesta pa\pitar. 
Pier. Quei cor1sig1i, alii! troppo poco 

\ 

• 

I 

I 

• 

t 

• 

• 
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T ... a tapina rammentò. 
NP.1 suo tor s' accese uri foco , 
Cl1e la pace le ic1volò. 

La tradita allo1· ritor11a, 
Cerca iovan di madre un seno, 
Di rimo1:si il cor ripieno 
Una ton1ba ritrovò 

Sulla torr1l)a finchè visse 
Qt1ella mesta lagrimò. 

• 

• 

• 

• 

( Coro r·ipete comn1osso e singliiozza,ido) 
Viva Pierotto: or su allegri stiamo, 

E a prepararci al bel viaggio andiamo. (p . 
SCENA ,IV. 

Lincla, indi il Viscor1te, so tlo il nonze di Carlo. 
Lin. Non so, quella ca nzon m'intenerisce, 

E mi rattrista: Ho ancl1' io una n1adre. e f)r.;~./ 
E Carlo ... Andrò domani • 
Io prima ad aspettarle ... 
Oggi pazienza .. si m f' tte al 11iz,li11.ello /J(·, · 

lavora,·e. Ca,·. dal prospetto , e venendo dal lato 
opposto cl' onde parli,·ono il Coro e Pie,·otto. ) 

• Car. Lir,da ! .. Linda I 
Lin. (alzandosi con gioia) 
Car. Sei tu sola? 

Ah! Carlo 

Lin. Si, e gemeva 
Di passar ut1 giorno intero 
Di te priva. 

Car. Io non poteva 
Sopportar dolor s\ fiero. 

Lin. Non trovarti. 
Ca,·. Non vederti 

! ' • 

I ' • 

Era un dì d' orror per 1r1e . 
• 

• 

Da quel dì cl1e t' incontrai 
Ad arnar <;ruel dì imparai. : . 

. , 

• 

' 

• 

Lin. 
Car. 

Lin. 
Car. 
Lin. 

I 

A que' pini o.Il' istcss' ora 
Ogni giorho ·t' aspettava 
Puro an1~1· te là guidava, 
S' intendcaoo i nostri cp1·. 
E' l'amarti i,l rrtio destino. 
La mia gioia è a te vicino. 
Tutto scordo a un tuo sorriso • 
1'utto in te tni dor1a amor • 
La mia vita i11 qt1esto Eliso 
Passar teco io posso· ognor. 

Chi tel vieta? • • 
U 11 d'1 ·10 spero 

Ma per or ..• 
Fatal rr1istero? 

• 

• 

Che a serbar costretto io sono. 
Son più misera di te. 

A n1ia madre un sol finora 
Non ce] ai de' pcnsier miei: • 
E un segreto or ho per lei1 
Cui più Gara sern.bro ognora; 
Alla quale tu in volasti 
Tanta parte del mio cor • 

Anche allor che della sera 

• 

• 
lo la seguo alla preghiera 

' ' • Col suo nome un altro nom·e 
(g1tardando Carlo ·terierissinza) 

S111 n1io labl)rro viene ancor. 
Dio che legge 11ef cuor 'mio_ • • 
Sa che pL11:o è il mio ~ervor. 

('ar. Ah! che un Angelo tu sei •• 
Ei t' l1drà. 

Lin. 
• Lo bramo e spero • 

15 

• 

• 

• 
• 

• 

• 

• 

Io rispetto il tuo mistero ,. 
Ma mi costa. - .. I 

• 

• 

• 

• 

\ 

• 

• 

l 

\ 
• 

\ 

• 

I • 
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14 
T ... a tapina rammentò. 
NP.1 suo cor s' accese 11n foco , 
Cl1e la pace le ic1volò. 

La tradita allo1· ritorr1a, 
Cerca invan di m::idre un seno, 
Di rimorsi il cor ripieno 
Una tomba ritrovò 

• 

Sulla torr1ba finchè visse 
Qt1ella mesta lagrimò. 

( Coro ripete comn10s.so e singliiozza,ido) 
Vi-va Pierotto: or su allegri stiamo, 

• 

E a prepararci al bel viaggio andiamo. (p. 
SCENA IV. 

J_,inc1a, indi il Visconte, so tlo il nonie di Carlo. 
Liti. Non so, quella ca nzon m' intenerisce, 

E mi rattrista: I-Io ancl1' io una n1adre. e f )r.;~ . ./ 
E Carlo ... Andrò clomani • 
To prima ad aspettarlo ... 
Oggi pazienza . . si mette al 112z1linello /J{•t· 

lavora,·e. Car. dal prospetto , e venendo dal lato 
oppo~lo cl' onde parli,·ono il Coro e Pie,·otto.) 

• Car. Lindat .. Linda! 
Lin. ( alzandosi con gioia) 
Car. Sei tu sola~ 

Al1! Carlo 

Lin. Si, e gemeva 
Di passnr u11 giorno intero 
Di te priva. 

Car. Io non poteva 
Sopportar dolor sì fiero. 

Lir1.. Non trovarti. 
Ca,·. Non vederti 

f 
• 

Era un dì <l' orror per ruc. 
• 

• 

Da quel dì cl1e t' incontrai 
Ad aruar qL1el dì imparai. 

I 

• 

• 

' 

• 
• 

• 

• 

• 

• 

Lin. 
Car. 

Lin. 
Car. 
Lin~ 

I 

lar. 

Lin. 

A qt1e' pini al l' istess' ora 
Ogni giorho ·t' :)spettava 
Puro an1or te là guidava, 
S' intende.ano i nostri cp1·. 
E' l'amarti il 111io destino. 
La mia gioia è a te vicino •. 
Tutto scordo a un tuo sorriso .. 
'l,utto in te 1ni doria amor • 
La mia vita i11 questo Eliso 
Passar teco io posso· ognor. . 

Chi tel vieta? • 
U o d'1 ·10 spero 

Ma per or ..• 
Fatai mistero? 

♦ 

• 

Che a sc1·bar costretto io sono .. 
Son più misera di te. 

A n1ia madre un sol finora I 
• • ♦ 

Non celai de' pensier m1e1: 
E un segreto or 11@ per lei, 
Cui più Gara sembro ogno ra; 
Alla quale tt1 in volasti • 
Tanta parte del mio cor • 

Anche allor che della sera 

' 

• 
· 16 la seguo alla preghiera • 
' • Col suo nome ur1 altro nom·e 

(gztardanclo Ca,·lo te11.erissin2a) 
Sul n1io lal)l)rro viene ancor. 

Dio cl1e legge t1ef cuor mio_ 
Sa che pt11;0 è il mio ~ervor. . 

Ah! che un Angelo tu sei •• 
Eì t' 11drà. 

I 

• Lo brarno e spero • 
Io rispetto il tuo mistero ,. 
Ma 1n i costa . 

• 

• 

• 

, 

. 
. . 

15 
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• 
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Car. 
(a 2) 

E qua11t0 a mc! 
Quel <lo,rer celnr lJ<•l co e 

U,1 sì forte e Jolcc t,llctlo, 
, Ltt 11gi stai· dnl caro og;cLLo 

I)e' pitL te11eri clesir. 
E il pii1 barb3rO <lolorc, 
(~lie u11 a1nanle pL1Ò st,11'rir. 

Li,z. Dimmi: e quando tal 111istcro 
Cesserà? 

l'ar. Presto 
/ .. in. (con gioia) Fia ,1cro? 
(a 2) A consolarmi affrcLLisi, 

, 

O gior110 sospit atp ! 
l1111anzi al Ciclo, agli uomi11i 

'I
, a a c1· , u

0 
spos 

O 
1,·erro. 

E allor no11 piìt <livillcrsi 
Col 1nio tesoro a lato: 

• 

• 

Di puro ar11or fra l' estasi 
ll1 ciel 1ni tro,,e1ò 

J,,i,idcc l' accon1png1za per l{(, 11orla del la 
SCI~N A \7

• 

stanza } 

Il P,·e(etto 
Pr·e._f. (irzqrticto) QL1i, buoll ·1\ulonio, c1ui soli. 
Anl. 111i:-ite1·ioso) E c\1c 

Sig11or PrefellC) ad a11nL1nzi~r1ni? 
P1·<f ll fiero 

Pcrigl io, cl1' io già pre,rcclea . 
Ant. (sos11eso) Pcriglio? 
J) 1·r fi Sì, una disgr3zia or ribilc • 
A11t. l\·Ji fate 

rrrcrnar. 1\1 a co1nc? Se1r1l>ra110 cangiate 
< )rtt le nostre sorti. Stia cccellcL1z:1 
Il l\Iarcl1esc. • 

• 

• 

17 

P ,·e f. 11 pcrv crso t 
J1,it. Ei ? Se ci ha fallo 

A~zi s.pcrar sict1_ro e11tr'. oggi l' atto 
D ail1tLanza clct pasc,>11 r cnscir1e. 

Pref (n1a1·calo) Al1 ! non credete: egli v
1 

i11g~ 1111~1. 

Arit. Com e ? 
lo non v' intendo alfatto. 

Prej. Pro1nettcte 
Di esserini pr11dcnte ! 

A,zt. 1 agitalo) Su via dite 
11 l\1arcl1r.se ! 

Pr~f FrcmPtC' .. inorriclite ! 
Quella pietà si provicl:i, 

• 

Cl1' egli per voi mostrava, 
Le sorti l11sir1ghe,·01i, 
Di cui v' affasci11ava 
Non son cl1r inique trame 
Già tese al vostro 011or. 

Àrtt. (colpito) Cielo saria p0ssibile ! 
P,·ef Arde per Linda il perficlo 

D' u11 esecrato amor. 
A~nt. Al1 ! lo dovE>a co11 osccrc, 

Or cl1iaro è il rio disegno. 
A Li11da f)romettrvano 

, 

Un posto di lei deg,10. 
Ah! questo tratto i11fame, 
M' empie di rabbia e orror ! 

Prrj. E' giusto: ma calmatevi. 
Ant. (co,1. forza) Perchè si~1m n3ti poveri 

Ci ere.don senza onor \ •• 
Pref. Antonio, ramo1e11tatevi.. • 
Ar1.t. ,, e lo prometto ancor. 
Ant. ~ a 2) La figlia mia, qt1cll, i\.ngelo 

In così fier periglio ! 
2 

• 



• 

• 
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Prr_f. 

Ant. 
Pref 

Signor,. deI;1-! com1>-iangetemi,. 
Datemi vo1 co11Siglio· 
La figlia, un padre misero­
Sai vate· per pietà• 

Veglia custode un Angelo 
Ad ogni Stio periglio : 
Nel cielo cor1Iìdatcvi: 
Ragion vi dia co11siglio: 
La figlia, u11 padre 1nisero 
Il cielo sai verà. 
l\'Ia intanto! 

Allontaniamola 
Di tutto- egli è ca pace : 
Ognun qui trcrna e tace. 

Att. Allontanarla .. 
PreJ. E subito .. 

Coi nos'tri 1nontanari, 
CI1e partono fra un' ora. 

Arit. I\Ia_ sì innocente, ingenua. 
Pref, Il ciel la guiderà: 
Ant. Senza soccorsi povera 
Pre .. Jl pan non ma;cl1crà. • •• 

Presso d'un 1nio fratello 
Linda a Parigi anclrt1. 
Un altro padre iu (ruello. 

• 

I,, i ritroverà. 
Ant. Ebbene faccia pure 

Del ciel la volontà. 
P,·ej. Dalle· rie brame impure­

Qucl~' angiol fuggirà. 
Esal~1~n1 la tua potenza, 
O <l1v1na provvidenza! 

(a 2) 

Tu conforti il coi· c11c- ge1ne'c. 
(olla srrn1e, colla fc' .. 

• 

• 

• 

• 

\ 

Serbi Linda il tuo favore 
Bella og11or del suo candore, 
Deg11a sempre, o ciel, di te • 

Ant.Corro a dispor la tnoglic al triste col po 
Della separaziot1e ( parte11,çlo) 

Pre(. lo vado intanto 
Linda a cercar. 

19 

• 

SCENA. \TI. 
Linda con uri foglio i1i 11iano, e il Prefetto, 

Liii. (g ictliva) Cari genitori! 
Non più dl1olo ! !\le lieta! venerato 
Signo1· Prefetto. 

P,·eJ. E d' onde 
, Tanta gioia? 

Ant. Ecco il foglio git\ scg11ato 
Della nuova affittanza 

P,·ef. \J!·emente) Il reo mercato 
Del vostro disonor. 

Lin. (colpitn) Come? 
P, e.f Al Castello 

Di perdervi si trama. 
Lin. I vi, s011 io, 

Cl1iamata dal 1\1Iarcl1csc. 
P,·ef. rrrcmate: l' i11gan110, 1~ ,·i0lcnza , •• 
Lin. Che far <lu119.uc clegg' io? 
Prrf Partir! 
Lirt. (co1i pena) p31·tirc! • 

Lasciat· mia madre 1 •• ( e Carlo ) 
P,·rj A. l)revcnire 

• • 

L' a11dò già vostro padre. 
Lin. Eccola! a,l1! piange-

• 

SCEN 1.\. VII. 
Drll le altt1re Jcl ,,illaggio çompnriscono gio,•aoi sa· 
vojarùi e sa vojarJc col lor fa.rc.lello appeso alle spalle,e 

• 

I 

• 

' 
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20 
al bastone, ~11 mezzo ai loro parcr1ti. Pier·otto u­
~ col_ prop1·10 fal'de\lo; e una ghil'ood:,. JI.Iaddatefia 

.ll
npton:~ con un fardello e cappellir10 per Lirid~z ,. 

reJetto. • 
Lin. Madre mia! madfe 
Madd. 

Dunque tolta! 

mia! a_hh:accianclosi ( de.-;o­
F1gl1a ! mi sei Late•] 

Ant. Ma torna 
Madd. (singhiozzarLdo) Or sì! 
Pref Vedete 

Qt1ante madri e fìrrliuoli , o 
. A ~cpararsi ,,a,1no : or via coraggio 

Pie,·. S1gt1or Prefetto, siamo qui .. 
Prr~ p· J • 1erotto 

Orfano sulTa terra. ' 
T.i fido i11 Linda una sorella: scorta 
Siate con crucsta lettera a Parigi 

P
, L' d (dandogli ltha lettera) 
zer. tn a con noi.. ' 

-
• 

(vorrebbe più dire ·z ,t; • 

P 
~ r ' nia l prf:1etto 1,n1po1ie silenzia,) 

rP.1 • M' • fi 1· lCJ 1g 11 

• 

Tetro sovrasta il vento 
Fremente la bufera ,. 
Mugçc _di ru~ in rupe, e il gT1iaccio eterno 
Conl1nc1a a b1ancl1eggiar dell' uniforme 
~mma~to dPllc r1evi. Qvur1quc al guardo 
Sq,ial~ida ,par natura. E giunta l'ora 
In cui da vostri letti 
Voi siete ogni anno a di partire astretti • 
E con solerte cura , 
Gir tra l~ g?r1ti a procacciar per voi, 
E le famig11e vostre il desiato 
Soccorso u man, che alla fatica e zelo 
Conceder suol sempre- })enigno il cielo. 

r 

• 
21 

'Pria t1cll' ulti1110 a<lJio, meco v' unite 
' l l ciclo i1d implorar, lloscia partite ( tutli si pt 'tìSlr• 

Tttlli O tu cl1e regoli - gli umani eventi, 
Speme dei miseri - degl' i11nocer1ti, 

• 

S 
qt1estL 1. f: • 1· u . tu vcg 1a - con austo c1g t() 

DOl 

Al t 
d,fer1d,li _ d' • • 1• 0 

l u a·r d. . ogni per,g l • 
11en 1~1 

Nella tua grazia - onniposse11te 
. serbali 

O Dio cle1nente bac· ogoor, ser 1 

Padri È fiori.a pia11eere pacldre oh ! dolore 
v 1na re • 

mafidr
1
i_, .S0V\1ienti abbracciami -tni scoppia il core 

e . I g 1,. . • • • 
Pr~f· Si cessi \l piangere - fiduc1a 111 D10 
"P . F . . . oh· madre ac1· 
.1. 1ttl1, ort1 mostr1arnoc1 r.. 1• a 10 11g l 

J.Jin. 011 I Carlo addio 
1 fanciulli si dividono da' parenti, vanno allontanando­

si sulla montagna , di là si volgono, r11elanconici 
stendono le l)raccia ai t)arenti, cl1e corrispondono. 
Linda al fianco di Pierotto si volge, porta la ma· 
110 al cuore. Antor-iio, M.addalena la scgt1ono co-
.gli occhi. 'l'utti ripetono un addio • 

• 

• 
' • • •• 

• 

• 

Fi11e dell' .4.Lto pr·irno 

• 

• 

• 

• • 

• 

• 



• 

• 

• 
• 

\ 

, 

• • • 

SCENA J. , 
• • 

Elegan~e appartamen_t,o d' u11a casa i? 
1
Par1gi. _Alla 

òestra dell' attore porta cl1e conduce alle stanze. A 
sinistra ~o!·ta d~ ingrc~so; Nel fondo in prospettò una 
gran<le finestra, dalla quale si guard:1 sulla strada. 
'I'ra la fiaestra e la po1:ta destra una porta segreta. 
Dal lato n1edesimo una ricca toilette : .sedia vicina, . ' . 
ta,rolini , sedie, e mol)ili di lusso 1 e moda a, qt1el 
tempo: . 

Linda sed1,la 7 perzsosa . • 

. ...,. , 
Lin. G ia s<:or'sèro t1·e mesi, • ,. 

Nè più novella i11tesi . • , ' 
De' ·Genitori n1iei. Loro in,'riai • , • 
Qttcl poco di dan~l'o, • ' • 
Cl1e per le ,1ie cantando io guadagr1ai. 

( dalla st,·ada odesi il sztono d'una glii1·01:da) 
Cielo, cl1e ascolto ? una gl1iro11da. E qL1csta _ 
Mt1sica ? .. ·Io la conosco. 

U1ia '-'oce dalla :-trada ) Soccorrete 
Il pover Savojardo ! 

I.in. ( coninzossa) Ah ! la sua voce ! 
E 1t1i .. 

--

(:si affaccia allaji 11estra poi 1..1olta alla porta d' ingr.} 

• 

• 

• 

\ 

--

Pìcrotlo ... Savojardo ... Ascendi 
:r4asciéttclo ,reoì'f ... . 

• • . 
SCENA II. • . • 

, I • 

})jc~~ltÒ col è'appello_ i,i nza,io.., ia g1iir~n{la ,appes(ll 
dtelr'O le spalle. Sl je,,,1za si,lla porta timicl(j -iti• 

certo, ·osservando Lir1da .e -la stanza. ' 
Pir.r~ Linda ! .... 011 1 signora ! 

l)erdonate.~. -Io 'Credei... . . 
Una voce .. • 

Liri. ( ajfr::tliiosa ) Piet·otto ! 
Pier. Al1 ., ' 1 • , • ·1 • e e1... s1, e ¼ei 
Lin. La. tt1a co1npagna 
Pier'. E del n1iò cor sorella. Io vi terc1i 

Dove già , 1i condussi, e rit1·ovai 
Morto ~l veccl1io fralel d..:l pio Prefetto 
E voi ili là partita... , ' 
Qt1indi caddi a,nmaJato ... 
Quanto soffersi ! ... freddo~ fame stenti 
Con qucst' orrido freddo. , ' 

Lir1.. ( co,z pe,za ) . Ah ! taci, taci .. 
Pie,·. l<'ui persino 1·idolto 

A mc11dicar. ... 

• 

Li,i, Mio po\·ero Pierotto ·! 
, . ( _gli ptJ1·ge d~l da,zaro? e poij sorp,·csa ) 
f1cn1, e spesso ritorna a rivedermi. 

Pier. Al1 ! serr1pre così 1)uona 
( ossr:,·v•ando il da1za1·0, e poi sorpreso.) 

QL1anto danaro ! ancl1e dell'oro ! ... •Linrla 
. Li,z. Q11anto qui vedi è tutto 

Del 1nio fL1tt1r·o sposo, quel pittore r 

Che tu vedevi spesso . 
Pier. Ebbene? ' 

• 
t 

• • 

• 
L,:,i. E fiolio o 

Della M-archesa di Sirval, di lei r I 

• 

• 

• • 

• • 

• 

• 

' 

) 

' ' • 

• 

• 

• 

I 
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I 

. 
• 

• 

• 

• • 

. . 
I 2t1-

Cl1' è nostra feudataria : egli mi amava, 
E segL1i1nmi a Parigi. 

Pi<:1·. E gih palese 
E il· vostro matrimoni() a q·uel 1VIarcl1ese • 
Lo zio del tuo futuro, 
Cl1' era già a Chamounix, cl1e mostrò ta11ta 

Sorpresa ora vedendoti al balcone ? 
Lin. Il Marchese ! N0 ! Questo è ancor 1nisLcro. 
Pie,·. Le nozze si faran presto ? , • 
Lin. Lo spero . 
Pier. E do,·e? : . 
Lin. A Cl1amounix. 
Pier. Che -gioja ! allora 

Voi la nostra pnclro11a .•. e 11 sigr1ora 
Or che v' {10 ritrovata, 
Dopo quel cl1e ho sentito, 
Non mi ricordo piLì q-uaoto 110 patito . 

• 

Al bel desti11 cl1e attendevi, 
Linda, ancor io sorrido : 
Come il fratel più tenero, 
Vostro piacer divido 
Cl1c sì bel giorno acceleri .. 
11 Ciel vo' supplicar 

Lin. Si, l)uon Pierotto, fervido 
Innalza jl tuo pregar. 

.Pier. Dei genitori i1nm~gi110 

• 

· La gioja in abbracciarvj 
Tutta la valle in giubilo 
Fuor esce ad incontrarvi , 
Che sì · bel giorno acceleri 
11 Ciel vo' supplicar. 

Liri. Si buon Pierotto, fervido 
Solleva il tuo pl'egar. 

Addio, Pierotto ... 
I 

• 

• 

• 

• 

• 
• 

• 

I -

• 

• 

• 

.. 

.... 

• 

• 

• • 
• 

. ) 
• 

• 

• 

I 

• 

• 

• 

() .., 
J.,( ') 

.Pier. • O L1r1da, addio • 

( a 2) Allor cl1' io P?sso sotto il balco11e , • ' • 
.t\llor che passi 

Qtaella pietosa nostra canzone 
Lin. Al1nen Pierotto, non iscordar. 
Pier. Li11da, tni udret'e sempre intonar. ( 'Pierotto 1•,a1·f. 

SCENA J.fJ. 
• 

Linda, poi il Marcl1ese 
Lin. Come calma e conforta • 

Un atto di pietà t quel .buon Pierotto 
Or è conter1to ... ed io con esso. U t1 ce 11 0 ,) 

. Del Marchese mi fè ... S' egli tentasse ••• 
Ordinerò .. (rnentre s' avvia alla porla a sirii.,;t1'll, 

Cl1e vedo!.. si presenta il M a,·clt~ S;; ) 

111 a,·chese con _galanteria Ecco un fedele 
Vostro s,risceratissimo, o crudele 
Mia bella fuggitiva. Pern1ettete 

volendo baciarle la ,11 rrno. 
Liri. ( g1·a1.le ) Signor) cl1e mai credete ? 

Vi prego ... 
Jl,Jarcl.: Vi sco11giuro fi.11almc11tc. 

Sian1 chi siamo. 11 Marchese Ettorc 1 Acl1i\ le 
Et cetera ... Un' antica conoscenza 
l\1ia cara figlioccetta ... 

/,in. Ite 110n posso 
E non debbo ascoltarvi. 

Ma,·. Sì geloso 
E' dunque il fortunato possessore 
-Di tal fior di beltlt ? 

Liti. , . Basta o Signore 
« Andate 

M n,·. El1 via! Fra noi . Son varj mesi 
• Che abitate Parigi. Ora dovete 
~ Ben conoscere il mo odo. Io lo conosco 

I 

« Ben pitì d'altri, io cl1e fui 

• 

. . 

Q 

. . 
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~ J.n quei feli(~Ì di della -reggenza, 
« La vera qt1intessc11za . 
-4,; Della .galanteria. ( accostantl. e co,i vezzo carie. 

Lin. Lasciate1ni: partite. 

Cielo ! se arriva ·Carlo ! 
IJ1arcli. Ol1ibò l sentite • 
JL{n. Io vi dico cl1e p~rtiate. 
Marcli. Io rispor\do, cl1e ascoltiate. 
ilin. Non lo debbo, non lo voglio-
Marcli. Tu·tto bello, sin l' orgoglio 1 

• 

Lin. • Cl1ia1no ge11te ! • 
March. Un -sol mo1n.cnto ( osser1,,an. iritor,it~ .. 

Questo vostro appartamento 
• Non e' è male, -egli è gra~ioso; 

Ma cl ' offrii·vi io 1ni fo vanto 
Un pala1.zo sontuoso, 
I _più splct1<1id~ cquipaçgi, 
Ser,~itù , ca,1all1 e paggi, 
A' vostri ordini rin banchiere , ... • 

Quanto mai vi fa piacere... . •. 
s~oza oll'euder la 1norale ... (con ipoc1·ts1a) 
Senza un 01nbra p\1r di rr1ale, 

• 

• 

Tutto pongo ai vostri piè. 
, 7ia, c;1rina, sii huonirra, 

• -
Non mi far ] a ritros-<.·tta. 
Q11cs1a vcccl1ia nhalizietta 
Alla moda più no11 è. 

L :i.·nda Sto sorpresa, come n1ai • 
Tanto regge1·e potei, 
Come ir1trcpid;} ascoltai, 
\ 7 ostre offerte e detti rei? 

• ' 

• 

' • r . 
, l 

• 
' 

Vergog11atc-vi, o Signore : , ' j 
Le rif.ìut0 con or1i@te: . • • .. 1• ,. 

J~ sappiate clii io qui, sono- •• 

• 

• 

• • 

• 

• 

• • • 

. ' 

r 

• 

• 

• 
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Qual regina sovra il trono; 
Cl1e qui trovo qua11to un cuore 
Può sperare, e può l)ramar. 

Qui sacrali a un caro oggetto . 
'Tutti son gli affetti miei: 
Io traairlo non potrei , J 

Morrei pria che un altro amar,. 

• 

March. Ah t Ah 1 AJ1 ! la n\ia severa • 
Già lo prova ... il cor ritroso . 
Sente amor. . • 

' 
li qda ccn dignità Per uno sposo. , 
Marr:li. Sp.oso 1 Bal1 ! , . . , 
Linda N ebbi la fede • 
lJ1arch. Romanzetti ! .. Cl1i vi crede? I 

Sartt qualcl1è provincialè. 
• 

Sbarbatello ... Cl1i sa ? 
Linda co,i irnpetò e 11iinaccia, E~ un tale ~ 

I 

Cl1e se mai giunge a scoprire 
V ostrc i nfat11i it1degnc mire 
Ne dovrete ben tremar. 
Gt1ai se v ' ode, o trova qui! 

• 

• 

Marcii. scosso Cl1e? può udir •.. trovar~i ! 
Linda nii11acciosa. ✓ Sì ! • • • 

Ma,·cl,. A dire il ,1ero, per un éapr1ccto 
a 2 Cl1e mi trovassi i11 brutto itnpicci_o, 

Se nJai qui a coglierrni giun&e. quel tale, 
F,orse un intrepido franco uJliz1ale: . 

• 

, 

Quei non iscl1erza110, sfidano e ad<llo. 
Guardati, pensaci, l\1arcl1cse mio. 
Amo le belle, s'1, CJ.LlCSt() è vero, · . • 1 

Ma la inia pelle ,1oglio salvar. t, 

L,11. .. Guardanclo 'Verso la porta stJgreta. 
,. Ciel non pcrrnetti, cl1e di là Carlo ' 

Lo p os!a 1ntender?, qL1i ritrovarlo. 

-

• 
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Delle sue visite questa è già l' ora 
Se qui s' incontrano .. del1/ che mai fora! 
Quanto è crudele qL1esto cimento. 
Solo al pensarvi gelflr mi sento. 

· Quanto mi costi, fatal mistero! 
Il Ciel l' incauta vuol c·astigar. 

1- in. co,iforza 1\ndate! , 
friarch. Ar1d:1te? 111.' 111! Cl1e altura! . • 

• 

Andrò ... Regina ... norl per 1)aura. 
l\'Ia almen per merito d' obbedi.cnza 
Un sorrisetto, t:ton costa 11iente .. ~' 

,.. . 
Questa rrJat1ina .. volerido p,·e,zclerle la n1anr> 

Lirt, ritirandola con dispetto Veccl1io insole11te!' 
Ma,·ch. El1! El1! Che furie! Percl1è son veccltio: 

Ma.... Lir1.. Basta, uscite. co11 {ira11.d ' i,·(t 

March. ridendo Escite! Al1t Ah! . 
Lùi. 'l"'roppo ornai mi cimedtasLe 
a 2 Ed in tutto voi mancaste · 

L'alto rango cl1e vantate: 
U?m -perverso, deturpate. 
D1- qui fuora, e non ardite 
Più a ' 1ne innanzi ritòrnar. 
Si, liarcl1ese , 110 un dife11sore ' " 
Che mi puote ver1dicar. ' • • 

~Ia,·ch. con decisione Oh t gua1·dale 1 R • · ' • ... a eo111 ·, 
Da ricotte, da cascina!.. 5 

' 

Al.1! ~e?tite come _irr1pera! 
M1nacc1osa e parla altera. 
V' obbedisco, o gran Sultana 
E vi prego a perdonar, ' 
Me la batto con onore , • 
E la , feci uo pò arrabbiar. 

( 

• 

• 

• 
• • \ .. 

' • • • I 

' -.. 

• 

• 

\ 

• 

• 

SCENA IV. 
Linda 

l,in Qual uom ! Qual c11ore ! Ah! il cuo.t·e 
J)i Carlo mio sì L1obil•c, sì puro 1 
S' egli gi1.1ngeva ! 011 ! l' ora è ~corsa, ~ t<~n10,, 

• Cll' egli non venga più. La 1111a pregl1tera 
Me n' ac1clrò a fare jntanto della sera, 
Già vicina. ,, A quest' ora 
Con inia madre una volta 
Ma sempre in ogni loco Iddio ne ascolta. 

, (eritr·a a destra, e c/1,ittdc) 
SCENA V. . • 

11 Vjsco11Le, e poi Lir1da. . .. { 
S' ap,·e la porla seg,·eta, e comp:irisce ~l V.Lsconl.(~ 

in graride D1iifort1le~ 

P is. chittd. la porta. Linda! Si'Titirò. Pov~ra Lincla ! •. 

• 

• 

Non sa, cl1e l' orgogliosa madre mia . . 
Scoprì ~ià i nostri amor . Cl1' _or da lei partq,. 
Cl1e s' og_gi non istringo . . 
Un' odioso Imeneo,. cl1e già conch1use 
In suo voler tiranno 
Un ordine real' . . mi st1·apperanr10 
Dal seno l' infelice, 
Qt1al ,rilc seduttrice! Al1! no, già fremo. 
A sì orribil pensiero. U11 so~ mo1ne11to. 
Veder io ln voleva. l,'\ on mt sento 
Or più coraggio: Addio~ . 

Il Cielo ti consoli, Angelo mto. 
Se tanto in ira agli uomini 

E' l' a1nor nostro, o carn, 
Il dt1ro laccio infra11gasi \ 

Di questa v]~a amara. . 
LasSlt nel (.,Lelo un tern11ne ,, 

' La 11ostra g11cl'ra avra, 
J 

• 

• 
• 

• 

• 

• 
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Li11da, non son colpevole, 
Un traditor non sono: 
1\l1! ben di te pii.t misero 
Pietà merto, perdono: 
Un ampio mor di. l~grirr1e 
La vita mia sarà:(volto alla porta con /Ja5 •• 

Addio: lri qzlesto s'apre la porta,e si pres.Li12d. 
Lin. (cori lieta sorp,·esa) Carlo! 
?isc. (trasalendo) Ali! 
Lin. (ajfetlitosa) 11 mio cor con 11n repente 

Battito v:iolcnto mi dicea 
Ch' eri qui. • 

Pisc. • Se adesso 
Lin. ( OS!Jervanclolo) . » Ebbene! cos' l1ai? 

Presso di Linda tua! 
Pisc. • « Mia! Gravi cure. • 
Lin. Tu se' in grand' uniforme. Vi sei bello, 

Ma per le nostre nozze •• • 

T7' D' t ~ r i.e.e. JO. 
• • 

• 

• 

Col tuo vestito di pittore. 
Lin. (triste) 011! allol'a 

'f empi felici! 
Liri. (ingenuaniente con tristezza) Ed ora? ' 

Il nostro cor 1100 è forse lo stesso! 
Còme allor, forse più; non ci amiam noi! 

• 

T7 iF-c, ( con ardore) Linda! tu 111' ami? 
Lin. E dimaodar meli? t>LlO 

Visc Al1 ! dimmi .. dimmi, io t'amo 
Dimmi: a te penso ognor. 

, Con quellr accento d' A t1gelo, 
'.f' arno ripeti ancor, 

Lin. (trnrrissir11a)· Sì, caro mio . sì t' amo 
Quanto amai· puotc un cor: 
Per te mi è dolce il vivere> 

• 

• • , 

• 

,7i.V'o pet~ te d .. amo1·. 
f.7 i!.-C. 011 ! Linda, io soffro • 

3I 

Liii. ( inquieta 1 011 ! Dio. . 
d l l • ) S •11t qui, caràt J7isc .. (portan o a ~iano ~ , coi,-: e 1 

Lin. ( t:on aniorosa i12genztita) • 

o • 1· Pisc Vrov una fiam1na 1nso 1ta .. a 
U u fcrV'idod . . es1r. 
lncogn1to 
Nell' abbaridon più tenero 

. Lo sento poi' l3nguir, . , . 
'17isc. I nostri cor s in tesero 

Lirt. 
, 
• 

Lin. Dal primo giorno. . . 
Pisc. Abbracc1a?-11 . . 
Lin. si ritira arrossen. Ah! cl1e 1na1 cl11ed1, i11catllO .. 

Vis . Pi:imo favor che supplico 
1 Linda, se mi ami. • 

Liri. ng.itata E il dubiti? 
/7 is. Qui sul mio cor ! ' 

L No! . in. Barl)ara ! 
l7isc. b • ) 

· Un puro atnplesso (stenclen·dole le .rrcccia ' 
Lin. (peno$a1nente) Cìelo ! .. 

Darn1ui tu forza. In qzlesto dalla st,•ada oclesi lt 
• • d z· p· ot'o) scto1io della gh,iro,i a e 1, • cer " . 

(rassicilrata) A11! scnt_i! (staccand0s1, da ltt,} 
ll cielo, cl1e ricorda.1n1 . 
Mia rr1adre, il miè, c1over • 

Pisc .. scosso, (fissandol<i) Li?~a ! . 
Li,i. co1i (je1·vo,·e) Iu m1 au1i? E ,,er? 

. (a 2) . 
Li1,t. Ah! var1ne, o caro, e lasciami 

In tutto il mio can(lore;. 
Non assali.re un debole,. 

-
• 

• 
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39 . ~ 
E tro pp() arder1Le core 
Pìt'1 aucor s' egli è pos.,il)ile,. 
In prctnio io t' ~ rnc1 ò, 

P'iSL'. Non so, non so resisterti 
Io ceùo al tLlO fervore= 
Ani1na n1ia, perdonami: 
Cieco son io d' arriore: 
Amami tu, lo inerito 

• 
• 

( 

Per qua rito io penerò.(rie1it1·a per la JJ01·ta seg.) 
SCENA VI. 

Linda poi Antonio. 
Li,i. r{f!,ettc>n• Per qt1ar1to io per1erò! Cl1e dir voleva 

E quai sguardi, partendo, ei mi volgeva. 
« Di cloior, di pietà .. Non so, ma a ' un tratto. 

• « J.\tii sento tutto il c,>re sopr:lffatto. 
Forse presagi<> di sciagure ... • Eh! folle osse,•11. 
l\ila c~1i viel1? Nel barlume uL1 savojar<lo. 
Pa:·m1 ... 

Ant. fttori della porla, nia in vista col cappello i,t 
nir:,no, t! colla testa cli;nrlta rispett0s anzen.) Signorrt ! 
Lzrz. colpita vivamente 011 Dio! 

Possibile t 
A~it. entr. ma rimane,zdo inclietr·o cliinato) Scusate! 
L1,n. averidolo riconosciitto Cl1i veo-o-' io! bO 

cade siilla sedia vicina alla toilette 
L,tt. Un buon 'icrvo del Visconte 

Di Sirva1, per n1e cornmoss1o 
Mi diceva, cl1e qui posso , 
Il paJrone ritrovar. 

V cccl1io povero infelice 
Mi può solo ei confortai·. 

Lirt. 011 ! 111io ptidre ... in 'Iual 111orne11to 

Lo rivedo .. i11 qt1ale stato! 
Tristo, povero, curvato 

• 

, 

l 

• 

\ 
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• 

!Vii fa gem<'re, e tr~rnrl.l'• . 
Ant. Voi sua sposa, a tnio favore·' ~\ : • ! 

Lo vorrete i~teressar. '-1 I , r ; 

Lin. Or cl1e dire? . • o " > ._ • 

Ant. Voi tacete ? • . . , . 
,.t\h! v' intendo, per· ri'1,1•ar·s~ • • • 

Lin. Vi compiango , ::inzi ter1ete. bor·sa stendendogli itna mano con i1,na 
(a) 2 

Arit. Al1 ! che il ciel vi benedica , \ 
E col padre, se l' avete , 
Voi felice lo farete, 
Che mostrate un sì bel cor • 

Ho una figlia a11ch' i0., Signora, 
La delizia mia 611ora .•• 
L' 110 perduta forse adesso, 
Scordò il Cielo, e i genitor. 

Arlt. Ali! scoprirmi a lui non oso, 
Nè fissar sur lui le ciglia) 

( 

• 
• • 

Solo improvida è tua .. figlia, 
Ancor puro è questo cor •. 

Tanto cara ei 11t' l1a pur ora, ,. 
Me perduta egli deplora, 
Del mio s•tato tt1tto ac1osso , 

• 
• • 

• 
• • • 

, 

Riconosco oli Dio! 1• orror. • 
Ant. lo ,,i lasci'o .. Pe\·rncttete per l1aciarle blrt ,~ia,J 
Lirt. in ginoccli. p1·ende11dog·li la ~iano e rzcLan • 

No ... a me spetta .. o padre trllO,• . 

Ant. colpito Ci~l ! fia ver ! Linda 1 ra_v,.,;1,St.t iid<.1l.a. 
Ant. • Sqn 10. • 

Ant. al p1·i111,o iniprtl!-o per. abb,·~c;ciarla . .... 
Figlia! t\ l1 110 ! no . voi mentite • co1i jo, L>ri 

A1it. N~11 sot1 11ea, padre m' uq~te. . 
t 1'.i 1·1peto voi 1ne1lt1t~ : Ant. con inipeto cr·asce,:i. e i.-,o, 

3
' 

I 
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• 

Linda è povera, ma onesta. 
La mia figlia d' un' Visconte 
Non può in casa soggiornar·. • 

• 

L, elemosina a suo padre 
La mia figlia non può far. gettando la hnr.c.a 

Liii. Deh! perdonI ai di lei piedi 
4.nt. partendo No.n lo spe\'ar·. 

SCENA VII. 
Pierotto, e i precel/,ent z .... 

Pier agitato Linda! 011 qual nuova! 
Ant. iricontrandolo - Pierottot 

• 

Pie,,. sorpreso Antonio· 
Qui vi ritrovo I 

Ant . è<.;n mia vergogna. 
Pier. Risoluzione. forza or bisogna . 
Ant. Sai dell' indegnap .. 
Pier. Di pietà è degna .. 

. , 

Pier. j,·enzenle Ella? 
Lin. , Cl1e mai recl1i? 
Pier·.. State ad ascoltar .. 

In un palazzo poco discosto 
Vidi a gran festa tutto disposto 
E fuocl1i e suoni, ·ghi~la11de e fiori, 
C.irrozze, e dam~, lacchè e sìgnori: 
Immensa folla di cur:iosi; 
Stava gli sposi ad aspettar. 

Lin.. ansia Sposi! 
Ant. Finiscila! 

• 

Lin. Che· batticuol'e ~ 
Pier. Linda, cot·agg!o ; vo a terminar. 

E chi è lo s.poso? a un tale io chiedo : 
Ei me lo nomina,. io ,non lo credo. 

. A un alt~o provo ridomandarlo:-
Ripete: E il no,bile Visconte Carlo 

• 

I 

I 

• J5 , 

Di Sir,1al . , • 

Lin· con grido Dio! • • 
• 

• Ant. a Lin Vedi ora, infame! 
Lin. jttor di se Pad_re ! 
Ant. in trasporto Tu.o p~dre 
Lin. colpita 
Pier. niet tendo 

ti.. ( p('1' rrerzl<::cli,·la) 
Ah! i1n,11obilc~ 

la mano s1illa bocca cl' An.toriio 
• No .. che orror! 

Ant. Va s ciagt1rata, soffri la pena 
Della tua colpa, del mio rossor. 

SCENA VIII. 
Linda e Pierotto. 

J?ier. dopo ave1·la . osservala . 

•• 

• 

Linda! andiamo •• A che pens!te? 
Questa casa abbandonate. 

Lin. cl1.e sarà riniasta nella stessa tmnzobilità, 11a 

sc,·enandosi, perz.,;ando fra se , e. lascia scorg~re 
da' di lei tratti zLn~ ;{llterazione mentalr: ' 

A consolarmi affrettati, 
Mornento sospira~o, 
In faccia al cielo, agli t1omio~ 
Tua sposa diverrò. DLt~tto Atto primo Sceria l V 

con gioia Mio t sì, mio! .. 
Pier; sorpr·eso ,fissnn·dofa Cl1c .f<lr? cl1e dire? 
Lin. come parlando a ( ,arlo. • 

Nel silenzio della sera 
,..f ornerem, felici sposi, 
.c\i· diletti pini ombrosi, 
Dove no.eque il nostro amore. 
La tu a tne donasti il core, 
l\Ji giurasti eterna fè. 
E mia cara e sola spen1e 
Sempre vivere con te. 

Pier. 1,riste vittima· d' àrnore 

• • . . -

• 

• 

• 

• 

, 

. ~· • 

• 

• 
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. La ragio11e, 011 Dio! percl~. 

Lin. la citi agitaz •0 , l l n~ mf'n,.a e va cresc<~tztlo 

• 

E~co ~lfìn, ecco il bel giorno lietissi111a 
D1 mi: nozze, oh cara madre., , 
~
1
~1 mio sposo a te rilor110. 1 

, l . accoro pagna al tca1pio, .e il padre. 
e co pt la da i ' 'd • 'b •t h A tn i ea terri i f', e e non sa ,·icortlar·c 
Pi h! :l1e fL1? resta confitsa e .incert,.1, 

er. com':7't serandola, e scrJoleridola) Linda! 
Lin. ca,igia_ndo d' imnzngiriaz. E colei? eh,,, i,,i-

La r1val ? •• a· e 1 , _ 111 ictr? .. ~r o .. peto c,·escente 
Car:0 e m10 .. Cl11 a me involarlo?,. 

P. ~on quai dritti, cl1i potria? 
~er Pianger, misera, mi 'fa. 

Linda rasserenala, e ctniorosa 
~o; non è ver .. Mentirono: 
1 radir tt1 11o'n . 1ni puoi: .. 

, E solo per me pal t)ita 
Fedele il tuo bel coe. 
Linda tradita esani1ne 
c~,drcbl)e a i piedi. tll oi. 
Piu no11 potrei nascondermi . . 

• 

) 

. Al ~ondo, ai gcnitor. 
Jlllustca 1;ivace, clze passa sotto la finestra: la 
s~rarla sr, ved~ illL1,mi11.ata dct molte torcie. 

Piet': Ma i suo11 ... ~e faci .. ali ! l' empio 
• La spos~ guida al terr1pio. 

S tolgas1. .. r\ndiarr1 
Lìrz. all fi a nestra Là mira 

« Qual pompa! nobil vergine 
« Con roseo serto .. Appresso 

• 

• 

« Le sta r1el coccl1io.. ei gira 
« '\f er me lo sguardo .. al1 ! è desso! • 

« Carlo .. fia ver?.. resta imn1.ol,ile· • • 
Pie,·.. Cl1e orror ! 

• 

• 

Il nodo 111aledica 
11 ciel nel suo furor. . ' 

Lin. ,·ipete No, non è ver, 111er1tirono 
1°ier. Fa cor, n1i seguil o misera 

Fuggian1 da t1n traditor. , 
~i,ida si lascia trascinar 

Fine dell' Atto secondo. 

~·· ... • 
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ec, 

da Pierotto) 

IL G\tITOR-NO , 

SCENA I. 
' 

Una piazza nel villaggio posta nel mezzo della valle. 
Case rustic\1e . Osteria con porticato , sotto il qt1ale 
tavole ,panche, sedie. Una col\ina con va1i sentieri 
praticabili. Più avanti a sin}stra dell'. aLtot~e la porta 
d' una casa interna. - Pr1rr1a cl'le s1 alzi la tela 
0desi da lontano un preludio, e suono di gl1ironde; 
e ,·oci di Evvi·va ! 

Savojardi, Savojarde, parte sotto i_l porticato se-
duti alle tavole , l)evc11do , e maog1ar1Jo • Altr'i al 
di fuol'i osserva11do verso il fondo. Sulla collina i11• 
t~nto COllll)ariscono ~rup:pi di gi_ovani Sa:o_ji'lrtli, e 
fanciulle colle loro b1sacc1e, e gl11ron(le• S1 torrnano 
un istat1te, osser,1 ano e poi facendo cenni di estil • 

, . . • 
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tanza, e salutando, e ir1viando baci a qL1elli, cl1e li 
attendo110 ~il piano, vengono scendendo. 

-çoro: 

Sentili 
Eccoli giungo110 .•. Dch! qual piacere! 

Per loro vuot,si tutto un biccl1iere 
Ansiosi guardano, già ne l1an veduti. 
Lieti ci mandano baci e saluti .. 
Vis-pi discendono dalla collina. 
Su su, corriamoli ad abbracciar. 

• 

I giovani s012 discesi e corrono jr·a le b,·accia dei 
• • • g(Jn, torz e parenti. 

1~1tlli Evviva! evviva! dopo le pene 

I 

Tal volta il bc11e lieto compar. 
Facciamo allegri un brindisi 
All' ora del ritorno, 
Faccian1 di lieti cantici 
La valle risuonar. 

Quir1di sull' erl)e floride 
Al tramoritar del giorno 
Corriam insiern festevoli 
I ... e danze a~ i t1trecciar. parto120 allegri 

SCENA Il. . 
Il Prefetto fJOi il Visconte. 

P,·ej. Tutla Ja ·valle è it1 giubilo. Ogni pac]re 
I suoi fi gli rivede .. Anlonio solo 
Povero Antonio è in pred~ a nero duolo 
« Qùella Li11da sì candida, sì pia! 

• 

• 

-
• -

« Al1i J qrtella più non è: corre la via 
.. Di ptzrdizion ! e çome il fa tal nunzio 
Alla madre recar, che ar1siosa attende 
La carn figlia? l<ldio 
Conceda al labbro roio' ( avviandosi alla casa 

a sinistr·a, e si fernza ossesvandu 

• 

39 
L' accento del conforto. Ma chi. ma ì 
Raccolto a •noi s' appressa .. 1·iconosce11do il 
Egli 1 il signor di Sirva\le? Vc:sconte 

Eccolo l a voi VisG. 
Rispettabil Prefetto, _io desia:a 
Di favellar. A compiere ,q,11 vc11go 
l m ponenti doveri . Al vostro ,cor~ 
Abbandonasi il 1nio. 

, Dite, o signore 
EbLcn? 

Visc .. La n1adre mia s' è alfine arresa 
A' miei fer\ridi ,voti.. la Marchesa 
È la matrina d' una giovinetta 
Soustolo .. 

• ' • 

• 

Pref. sospirand Si, infelice • 
l7isc. t11rbato Oh! cielo. Cl1e si dice, 

I~ cl1e avvenne di lei?. 
Pref. cz1po F ·atal mistero. 

Cl1e a m€ soltanto palesava il padre. 
Misero genitore, . , . \ 

Yisc . 
Prej: 

Cui speme alcuna ip1t1 0011 ,r1conforta. 
con ttltla l 1 ansi.a. Ah! dite ••. Linda! ' 

Qt1ella . Linda è morta. 

Visc. 
Pr·rj. 

colpilo Ciel, cl1e di_te~ Linda è n1orta !. 
Morla si per la- famiglia 

Che coperta ba di ro~sore 
sospirando Al1! ma vrve? . 

Chi sa? Viva 
Pt1r lasciolla il geiiitonei 
Qu::indo rapido fugçiva 1 

• 

Quella misera tradita . • .. : 

I 

Da un indegno sednttore. 
f?isc. contenendosi Seduttor! vil !,.se sapeste 
p ref. con calore V oì difcuderlo potreste? 

• • 

• 
• 
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« Le giurava fè di sposo, 
(( E ad u11irsi a uo allra andava. 

17 isc. con pas. e_ f 01.·za « No, quel nod·o s'1 od toso; 
·« Gui la madre lo sf)rzava 
• Non fu stretto. Presso all' ara 
« Udi il grido disperato 
« Cori Cl'li Linda lo Glrian1a,1a 
« rfutto allora ba ca1pestato, 
(l Saldo1 allor ne1la sua fe<lc, 
« Rivol?, di . Lir1da a_l piede , , 

I 

I \ 

• 

et Ma pru Linda, ahi 110n tro,ro. • 

Pref. ( sosp_eso) Al1 ! che intesi? voi piangete ! 
C1el qual dubbio ! 

Visc. ( con peria) Non sapete 
PrPf ( con1pass1,onandolo) Dite e Linda ? 
v· ' r zsc. . Era fuggita; 

S1 credea da me tradita 
, 'Iracce iava110 io 11e cer~ai 

Prej (marcato) Vòi ! l' amante ,1 <>i ! 
• 

J7 . ' 
1 se. ' Sì, o mai • 

s·1, sapp·iatelo, ·son io. '; • ~ 
P, ef (agitato) Ed or Lirada ! 
Vi~c. ( desolato) • 011 ! r- amor 1nio! 
/7ìsc. Ab clJi sa .qua,le, e dove la vita 

• · a 2 Or trascina rarnminga, <lc,lente: 

Prr.j 

I?orse; 011 cicJ.o mendica lar1guente, 
Sulla Lerl'a nor1 trova pietà. 

, Ella 11a . puro serbato il candore 
1\i' adorava quel fcr\rido core ! ' 
Cl~· io 11otessi tradirla, ii pen:;iero 
Disperata morir la farà. 
Al1 cl1i sa come, e dove la ,rita 
Ot· t1:ascina ramminga dolente ! 
,}!.,orse, o ciP,lo, me11dica lano-uente o ) . 

... 

\ 

Sulla terra non trova pietà 
Alla fede, a virtude, al\' onore 
Io cresceva quel teoe_ro core: 
Di sua 111isera sort_e il pcns iero • t 

Mi fa gemer, tremare rni fa. 
l\1a ,,' è ut1 NLltne, egli mai nell' a1nl)~tscill 

IJa , 1irt.ù derelitta non lascia 
"f"isc. T.n lui fì<lo, cd in voi • Ritrov~r la 

P,·ef. 

17 isc. 
a 2 

Qui sperava, ritorno a cercarla. 
E se~ il Cielo mi punisce, 

Se per sempre 1ni e rapita, 
Qui la 1nisera mia vita 
A finire io tornerò. 

All' a1nore sventurato 
Una tomba Ìl1nalzerò 
Lt\ prosteso, deso\ato 

• 

• 

• 

I • 

La mia Linc1a piangerò. 
1'1o, per me non v' è co11forto, , 
Li11da, Lir1da, o n1orirò· 
Il mio cor n1i presagisce, 
Ch' ella a noi r1on f'u rapita, 
QL1ella misera s1narrita 
Fra noi lieta io rivedrò. 

Dal suo pianto il Ciel placato 
Al pc11tito perdonò 
L'io nocente sventurato 
Alle gioje riserbò 
Si, sperate. Del conforto 

• Per voi l' ora già suonò. 
• 

, 

• 

f . ' 

• 

• 

' • 

SCENA 111 
Jl A1ar·chese dal ba.'ìSO della collina, poi Cor~ 

Jl·]·r1 r cl1. Eccoci ancora qui ••• Volati _sia1110 • , 

Da Pari o-i al castello : e giorL10 e 1,1otte 
Senza chiuder un ochio, e mangiar male ! ... 

I 

• 

• 

• 

• 
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'Che smania dell'inferno in mio nipote 
Per giunger come un lampo . .t\11 I qL1ella Linda 
Quella mia figlioc~lta , 
Qui sì .gentil, rispet"tfr 
E a Pa1·igi si a.ustera... Eh t cosa è .il mon-:lo ! 
« Una savojardetta, che divet1ta 
« Cospetto una .gran Dama, e cl1e il' plebeo 

( con rib 1·ezzo) 
'(I; Sangue confonde al-sangue hlet1 ! ·che orrore ! .. 
.. Orrore? La virtù premiata ... amot·e 
« Consolato ... Avrem nozze .. .. 
Feste. balli> e là a me (I) Viva, preludio 
Già d'allegria ·(I) Canto savojardo 

Giovanì Savojardi, Savojarde, che s·enipre cctnta,id<), 
e si fermano gitardando il Marchese 

Coro Ve' .giunto qui è il Marche"e 
Ben tornato al paese 

Marcii. Ben tornati, miei carì 
De1nonictti ognor vispi. Da Parigì 
Qui vi riveggo voler1tier. 

·Coro \ ioi sempre 
·ci portate 'fortuna e buon umore. 

111 ar.ch. E adesso -avrem da stare .allegramente . 
l..,oro Come ? dite ! percl1è ? 
ll1ar:cli. Nozze, gran nozze ! 
l"oro Do,1e ? March. Al castello. 
Uomi,ii Che P Vi maritate? 
Ragazze (ridendo) Egli? vi par! 
March. Burlate, eh ! bricco11celle 

Lo sposo è il nostro nobile Nipote -
Coro E la sposa 1 Mare. La sposa!ol1!la vedrete! 
Coro É ricca ·? è buor1a ? e bella ? 
Ma,·clz. Potete immaginarlo, è cnme stella 

Ella è u11 giglio di puro ca11doreì 

-I 

I 

' 

• 
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Una rosa ridente d'Aprile, . 
U O sorriso il più dolce e gentile 
Uno sguardo, al1! lo sguard~ ,a· a_mor. 
Essa è poi ciò, . cl1e v' ha p1u d1 raro . 
Fra voi donne in purezza ed onor. 

l • i cara !Ylarcl1. Ne a,·va1n1)'\ . Coro Quanto a u1 sara , . . 
Tutti già in nostr al~o. l1gn~gg10, 
Testa e cuore vulcan1c1 abb1a~no 
E allorqt1ar1do sentia?10, sent1a1no 

• 

All' eroica con tutto 11 furor • . 
, Alla lar""a ! larga! Marclt. Or, son sa~g10 • f.~~: (scherzoso)_ E~ ! Signor I siete gia conosc111to, 

A ParigL v abb,atno vedttto . . 
Fare a tutte le belle d;, occl11ct~1 

. Dar biglietti ... fissar rendez-vous 
Marcii. E voi alt1·i suonando cantando, 

• 

• 

State tutto osservando, as?ol.tan?~ ! 
Usi moda, occasion capr1cc1ett1 • . , 
Ma' quell' u.>mo d' allo~· 1!ot1 son piu ' 
Or io sono la stessa v1r tu: 
Ma vedrete, vedrete la sposa, 
Incan t,ati sorpresi , sarete ••• 
Invitati al Castello ver1·ete 
Grandi cl1iassi là s' I1an110 ~a fai·. 

Là confusi padroni, e vassalli;_ . 
Ai bancl1etti, alle cacce! nei ~all1, 
E ballando con vo~., m1~ carine 
Mi ,redrete a vent annt tornar. 

• 

Co,·o Di vedere, onorare la sposa 
Sos iriamo il felice mome~tto 
Qtlr sull' erbe dei SU()Ili al concento 
Quanto lieti verremo a danzar. . ) 

( partor,o dai lati oppo5t i 

• 

• 

• 

I 

• 
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SCENA IV. • • • 

Lioda e Pierolto 
I 

La scena rir11ane vitot,1. un istante. Indi corrtpa· 
;·isce Pie,·otto sztll' alto della collina a siriistra. 
Piene discendr'12do tristamente si,lo al. secondo sen· 
tiero. Si je,·ma e guarda verso d' onde egli 't1en1ze. 
PiP1•. « E s' è arre$tata ancora 

4Y 1\1t1ta, irnmobile, ognorn. : 
I 

(I Con quell' occl1io smarrito, , 
4l Volto fisso ad , u1.1 sito; ( sospira, prende 

la ghi,·onda, e , suona la n1,rtsica d,~lla canzo,ic:J sol. 
Linda si /Jrese,ita sz1,ll, alto: ari,>arzza con pass n 

11acillante china il capo, e seguendo sen1,pre la 
ntzisicaJ discende. Allo,·clze è arrii1ata sulla scerla 
pr·esso d' una pa,ica, Pierotto cessa dal sitono, ,~ 
Linda cade spossata sulla panca. •. 
Pie,·. Ed ecco in qual manie1·a abbia1no f.1tto 

Dace11to Icgl1e ! Ogni mattina, quando 
A seguirmi decider la dove« .. 
1 nte11d€r questo suono io. le facea, 
Cl1e nella sua pazzia . 
La dolce madre le rammenta, e in seno 
Le destava la forza, cd il coraggio. 

Lin. nzacclzi,zalrn. lri faccia al Cielo, e agli nomini 
'l'ua sposa diverrò (poi r.esta i1nn1.obile) 

Pier. E via· ! Sempre lo stesso ! 
Come potrò mai preseutarla adesso ~ 
Alla. · sua madre ? (avvanza11d osi) 

SCENA V. . 
• 11 Prefetto, Linda, Pierotto 

P,·ef. 1 Del Visconte io porto 
A.ln1cn d' onùre . ~i Soustolo confiJrto 

Pie,·. vedendo il f 1~ejetto '.Ah 1 lui ! • 
• P,·if. inc•J1it,·and.(con LrLtta p1·en1·)lìierotto! e Linda! 

I 
r 

Pier. Sì guardatela: 
Prcf. (doti;ito) Oh Cielo! In qt1ale stato.! 

(fissandola t1cnn. pe.-11,ci} 
pallor , quell' ari·a ! Quegli occl1i , quel 

Pier.· { singhiozz1z11.e~o) • Folle.! 
D'amor tradito, 

Prej. » Ah inten40 • 
Pier. . • » 1\1 a i'n11oc.ente 
Pref. » Lo so. Pier. « MorrLt cosi 
PreJ. . ,. . . . « ~ o, no s perianl<). 

A prevenire 1 gen1tor1 10 vado : . . 
E tu guidala in casa entra per l•a por·ta sinis1 ... 

Lincla ! ... Lirtda ! ... 
,Lin. séuolendosi A11cora camminar ! i \ 

Pier. No, siamo giunti • 
Lin. A Parigi ? 
Pier: .secondandola Si. • 
Pin. agitatissima Ma v' è Carlo ... Senti! 

Questi suoni! Si sposa , andiarn , fuggiarr10 
Non mi ,1eda. si citop,·e il capo col grenil>. 

Pier. preridendola per nzano Qui, -vien; 
.Pin. lasciarzdosi conditr1:e Si. 
Pie,·. Ci siamo. entrando con lei~ 

SCENA VI. • 
1l' Visconte indi il Prefetto, poi Coro, il· Marchese·,. 
~ ' l Antonio, e 'lVIaddu e'n•a. 
Pis. con fng·lio in nia1tO , . 

Con ,.quest') foglio iotat1to a~s1cur!1 • • 

Ai Soustolo la propriet:à de·1 ber11-
CI1e tengot10 in 3ffit to, e p0i ••• 

Prej. usce11d0< e scorgerzdo il /7isc. Signore! 
l-'isc. lo parto- • Pre.J. No, è tor:nata •• 
f/isc. Lin<.1a! qua ? @l1 gioia .. A lei ) 
Pr~J triste ' ~ ·Ma. Visc. Ch~ ! Prej. .Smarrita 

E' la ragion dell' i11felice. ,· 
I 

I 

I 
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Vis. oppresso • 0h Cielo! • 
~~p~r me! :"bhandonanrlosi SzLl petto .dt-l PrtJ. 

Savo1ardz, $avo,iarde da varie parti confiisa11i('Tlte. 
Coro (11no all'" altro) S;; è veduta 
Altri La Linda! Mare. a,·rivando Cosa dite? 
Altri Or l' han veduta. 
I p1·i111i Ma sq11allida, patita 
Mare. Poverina! Altri Impazzita 
March. Quanta sventura! Ancor si tenti .. 
Coto Andiamo 

In sua casa. · esce A~t. Antonio? tutti. lo circond . 
Ant. Oh dolor! sc~n disperato. 

Più nessuno riconosce • 
{,'oro e March. Ella. Ant. Ha tremato 

A!la •mia voae. Restò immota a quella 
D1 sua madre, che tanto arr1ava .. oh Dio 

' Signor Visconte, voi.. Pis. Si, è ver, son io 
La cagion de' suoi mali. A ripararli 
Qui veniva sentf!si il suon di Pier.dalla ca.'ia 

Coro Senlite la canzone 

Madd. 
Di Pierotto .. Sua madre Ebben .. esce 111-ad. 

S'" è scossa 
.s· è alzata al suono di Pierotto: il s-egue 
Eccola .. 

SCENA · UTIMA 
Pierotto Sltonan(,lo la ghironda. Tutti i precedenti 

poi Linda , 
• • Pier. rapidam1-nte,. al T7 isconte Se potete 

Questo punto cogliete 
Lin. cogli occhi volti al cielo , con,e parlanclo a 

Madre mia, szta 1r1ttdre 
• A te ritor·no, ed ir1noce~te. -Macld. ll credo: 
Abbracciami con trasporlo 

·Lin( ritirandosi. carne nel Duetto atto Il. sce1za l· 
-y- > . 
.t.. partrto. • 

111 adà. dolorosanienle Ah t Lo· vedete­
Più me m-oria, più cuore~. 

17 isc. Riserbato all" an1ore'. 
E' forse if ridesta1;lo. acc·ostanàosi a· iindr.e. 
Linda:! con te1te,•ezza 

Liri. sco.t. Qual voce? Pi.sc.GuardarDì .. il tao Cai:lo,. 
E' la voce, che primiera , 
Palpitar ti-fèce il'. Gore,, . 
E' l'' acce11to dell' amore·, 
E' iI sospir di chi t" amò. 

E' il tno ben, che ancor t' acfora,. 
Che- da te perdono implora, 
Uno sguard·o~ un tuo sorriso,. 
E fè]icc tol'r1erò. 

l , 

li,z·sempre !mniobile Egual voce,. eguale accento!• 
Così ·un di mi )'usingò. . 

tl1.lti· osserv4ndola Non un, m'Ot◊; nè Ull" accer1to: 

Ansi·a ,ìncert a 'oli Diot· mi sto ... p O• • 

lin. Non fu lui, non è il. mio Carl~,. 
f/ isc~ desola~o Rì,nii·arla i.11, qµe1lo stato. 

. Pi:ù re~ister non p()ss' io. peP alloritanar~i·:· 
Lin. sctiotendbsi· repente., e ferman·do il Pisconte·· 

s·e tu fòssi Carlo mi:P,. . . 
T • ' • 'l' b t 1 

u m avresti 1 co1· ea @, 

R ipetend:o un ~~ro ~~ceer,"to.•: : . • . . \ .. 
CI1e rammenta 11 pa.ti bet d1. 

/Tisc; comprende;ndola Oh sì, Lioda, Io ra,nm.e,ot<, ::· 
Carro a te .d.i-cea ço~\ · • , , 
A cos0Iarmi affi·ettati. 
Momento fòrtunato: 
In fàccia a• J cielo, agli t:J.l0miru . . 
Tuo· sposo d:iverrò. : 

Lènd'n, ric0noscerzd'o il canto lo sPgue, lo, _ 11ilpete­
ansia, con:fitsa poi dalla vi.v~ repcnte enioz.i<Jne va· 

• I • 

r ' ·, ,. l . , 

• 

• 

• 

\ 
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111,ancando, ,,. svi('tte in h:·nccio di 111addaleria, 
retta da Antonio, e dal Visconte. 
Tr,~ti con gioià. Sa1va ! 

• "fTi5c. ai di lei pirdi e 
con traspo,·to! Lir1c1a ! 

,·Prrf 
alza 

Deh! tace! c. 

le. •braccia e gli occlii al cielo 
Compi, o ciel, la no&tra spene; tulli ri1:elo1z. 

Un sospiro.. el1 a rinviene: 
Apre il ciglio 

Lin.. trovasi coll' oéch. volto a Maà.Ah !la mia madre ! 
I tuoi baci , 011 gioia! e il padre? Aritonio 
V'i son ca11a? e cl1i a' miei piddi ·le s<Jrride 
La mia man stringe? f/isc. Nol vedi? 
11 tuo Carlo. Lin. Al1' si! 

Vis c. solennenzerite Il t110 sposo 1 

Lin. Sposo! al1 !, qui, qui la tua mano. (gua,,d. i1llo1·11.o 

Questi è il rn,o fedel Pierotto •• 
Quegli il pio Signor Prefett0 
Questa.. Marqli. E Pl,osa .. q11cl C,iannott<>, 

Qt1i Franchetla, là Pasquale ... 
La 'f onina .. Paolo, ed io. ti"zido u,i pò, ,. 
Buona Linda, io son q11el tale... scherzoso. 

[.,inda. ~entile Ch' or sarà mio signor zio. 
./1(/arcli. coritenlo Si, sì Viva! Tutti Viva! 
Car. tenerissimo Linda! 
[.,i11.. Carlo, al11 dimmi, che non sogno, 

Troppe gioie io sento in cor. 
Cor. Di ltl-e - p.ene spar,Te il sogno. 

Alle gioie ar11or ti desta: 
E soave il cielo appresta 
La mercede al tuo candor. 

Sc1npre uniti n<)Ì saremo 

• 

Per amarci sol vivremo 
Fia per noi la terra Eliso 

• Delle gioie e de\1' amor. Grztppi di esi1,lt. 
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